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MUSICA E CERVELLO 





Cervello e Musica 

• STUDIO DELLA PATOLOGIA 

• MUSICA E LINGUAGGIO 

• MEZZI DI ESPLORAZIONE 

• STUDIO DELLE COMPONENTI 

• INFLUENZA DELLE COMPETENZE 

• ASPETTI INTERCULTURALI  



Concetto di network specie in 

presenza di compiti complessi.   

 



Compromissione delle 

competenze musicali  in 

corso di patologia 

neurologica 

da Patrik Fazio UNIFE 



Patologie  

• FENOMENI NEGATIVI  

• Amusie (con e senza afasie) 

• Agnosie Uditive, Sordità Verbale 

• FENOMENI POSITIVI 

• Epilessie sensoriali acustiche semplici e 

complesse 

• Epilessie riflesse indotte dalla musica 

• Allucinazioni  

• Sinestesie (percezioni involontarie prodotte da stimolazione di altri 

sensi: suoni producono percezioni di colori, ..).. 





Ricerche sperimentali 

•        Lesioni a questo 
livello determinano le 
diverse forme di amusia, 
a-musia, incapacità acquisita,    
in assenza di alterazioni della 
percezione uditiva elementare o di 
turbe intellettive e linguistiche, di 
comprendere, eseguire ed 
apprezzare la musica,               
distinta in: 

• Espressiva: perdita della 
capacità di esprimersi 
musicalmente  

• Recettiva: perdita della 
capacità di ricordare e 
riconoscere le melodie.  



 

Paziente diverso dallo “stonato”: 

 Il termine stonato definisce chi in 

generale non è capace di emettere note nel 

modo adeguato, spesso per motivi di 

mancanza di tecnica e non per amusia.  

Un "amusico" non è in grado di 

comprendere l'altezza delle note, né di 

distinguere una melodia da un'altra.  

 Difficoltà nel seguire un ritmo, sentire, udire 

sia la voce che la musica come monotonali.  

Nei casi più gravi, gli amusici non sono 

capaci di sentire la musica o la trovano 

irritante e sgradevole. 
 

 

Amusia 

Recettiva  



Amusia  

 
• Un "amusico" non è in grado di comprendere l'altezza delle 

note né di distinguere una melodia da un'altra.  

 

• Chi soffre di amusia non riesce a comprendere quando stona e 

quando non, né sa accorgersi delle stonature degli altri.  

 

• Nei casi più gravi, gli amusici non sono capaci di sentire la 

musica o la trovano irritante e sgradevole. 

 



AMUSIE 
• Rispetto ad altri deficit neuropsicologici selettivi, l'amusia pura      

è rara.  

• Insorge per lo più insieme ad altri deficit neurologici o 

neuropsicologici,  

• ma la diagnosi è spesso difficile se non si conoscono le condizioni 

pre-morbose.  

• La musica non è abilità primaria per la sopravvivenza, le abilità 

espressive o recettive musicali possono essere deficitarie senza che 

vi siano segni manifesti in altri domìni. Pertanto la diagnosi può 

spesso sfuggire se non vi sono indagini specifiche.  

• Molti pazienti riconosciuti amusici sono, in misura più o meno 

elevata, musicisti a vario livello, in cui il deficit è sicuramente 

evidente nella loro vita quotidiana. 



AMUSIA  

• Chi soffre di amusia non riesce a comprendere 

quando stona e quando non, né sa accorgersi 

delle stonature degli altri.  

 

Gli amusici non riescono nemmeno a 

distinguere una cantilena da un inno nazionale 

o da una sinfonia di Mozart, con le 

conseguenze negli eventi sociali che si 

possono immaginare. 

 

 



     Amusie: Classificazione-Valutazione 

Comprensione e ricezione della musica : 

Elementi tonali: tonalità, armonia, 
melodia, e timbro. 

Elementi temporali: ritmo e metrica. 

Componenti emozionali : soggettiva 
risposta alla musica. 

Memoria e capacità di immaginazione 
musicale. 

 

Espressione musicale : 

Elementi tonali: tonalità, produzione di 
melodie. 

Elementi temporali: ritmo. 

Elementi emozionali. 
 

         Come nei disordini del linguaggio, anche la perdita delle 
funzioni relative alla musica può essere 

 Recettiva o Espressiva  o entrambe. 

 



 Analisi di tutte le componenti        

del “messaggio musicale” 
Si dovrebbero analizzare tutte le componenti del “messaggio 

musicale”, previa considerazione delle capacità musicali da 

musicista o da profano.  

Primi studi mirati nel 1962. 

Esistono specifici tests neuropsicologici standardizzati,  

Isabelle Peretz, Università di Montreal: 

www.delosis.com/listening.  

30 coppie di motivi musicali, esattamente uguali, diverse o 

leggermente diverse.  

8 minuti per capire se le lezioni di canto sono soldi buttati. 

 Ma è possibile anche inserire test più grossolano al letto del 

paziente: 

http://www.delosis.com/listening


Amusie: valutazione veloce         

al letto del paziente 
• Discutere con il paziente sul background 

musicale, interessi e abilità. Utili anche i 
familiari. 

• Interrogare il paziente circa gli eventuali 
cambiamenti esperiti nell’ascolto musicale. 

• Intonare una canzone popolare e chiedere il 
riconoscimento. 

• Chiedere al paziente di riprodurre alcune 
note o serie di note prodotte 
dall’esaminatore. 

• Produrre un qualsiasi ritmo battendo le 
mani e chiedere al paziente di riprodurlo. 

• Rievocare, cantando una canzone dalla 
memoria. 

• Chiedere al paziente (servendosi di un 
lettore) di riconoscere uno strumento, un 
brano famoso, identificarne la tonalità e lo 
stile di musica. 



AMUSIA  
Gli amusici presentano irregolarità 

nell'emisfero destro, ma al di fuori 

della corteccia uditiva  primaria.  

Ciò spiegherebbe una scorretta 

comprensione e traduzione dei  

segnali trasmessi dall’orecchio e la 

consecutiva mancanza di capacità  

di ascolto e pratica musicale come 

un difetto di tipo anatomo-funzionale.  

Inoltre, il cervello dell’amusico 

apparentemente non avverte 

cambiamenti di tono inferiori ad un 

semitono,  

mentre tende a reagire con troppa 

violenza a cambiamenti di tono 

maggiori 



NEUROPLASTICITA’ CEREBRALE            

E RECUPERO FUNZIONALE 

Aumenta nel cervello lesionato  

LIVELLO MICROSCOPICO 

 
* alterazioni della matrice 

  extracellulare 

 

* struttura delle cellule 

  gliali di supporto 

 

* crescita neuronale 

 

* apoptosi 

 

* angiogenesi 

 

* differenziazione cellulare 

 

LIVELLO MACROSCOPICO 

  
* tessuto perilesionale 

 

 

* corteccia omolaterale 

  dell’emisfero non lesionato 

 

 

* siti distanti dalla lesione 

(diaschisi)  

                                   ESERCIZI DI RECUPERO FUNZIONALE e RIABILITATIVI   

                  possono attivare le aree di  ipereccitabilità plasticità-dipendente  

                                provocando una riorganizzazione corticale 

 

http://www.google.es/imgres?imgurl=http://www.taointegral.net/wp-content/uploads/2009/04/potencialcerebro.jpg&imgrefurl=http://www.taointegral.net/neuroplasticidad-el-cerebro-y-su-potencial/&usg=__DEXXAsXAXVDS8awI4viEaLZoIGA=&h=346&w=347&sz=118&hl=es&start=182&itbs=1&tbnid=Kid7zIwUoZV9aM:&tbnh=120&tbnw=120&prev=/images%3Fq%3DNEUROPLASTICIDAD%2BCEREBRAL%26start%3D180%26hl%3Des%26sa%3DN%26gbv%3D2%26ndsp%3D20%26tbs%3Disch:1


LA RIABILITAZIONE DELLE 

FUNZIONI COGNITIVE     

right ARCUATE FASCICULUS  

 post-treatment  

right ARCUATE FASCICULUS   

 pre-treatment  

Schlaug G. The Neurosciences and Music III 2009  

Evidence for plasticity in white-matter tracts of patients with chronic Broca's aphasia 

undergoing intense intonation-based speech therapy. AF: Arcuate Fasciculus 



Casi Clinici 

• Amusie associate ad afasia: nella maggior parte dei casi       

i pazienti afasici presentano disturbi di comprensione e      

di produzione musicale paralleli a quelli del linguaggio. 

• Amusie pure: la maggior parte coinvolge l’emisfero destro.  

• Afasia senza amusia: distinzione con i disturbi del 

linguaggio. 

 

La letteratura è ricca di casi clinici relativi a musicisti professionisti. 



MAURICE RAVEL 

(1835-1937) 

Affetto da una particolare forma di 

atrofia degenerativa cerebrale 

caratterizzata da afasia, agrafia e 

aprassia.  Forse Demenza fronto-temporale 

‘I still have so much 

music in my head, I’ve 

said nothing, I still 

have so much 

to say’ (Jourdan-

Morhange, 1938). 

Il suo “pensiero musicale” era 

intatto.  

Via via che la malattia 

avanzava, dichiarava di esser 

in grado di comporre la musica 

nella testa, ma incapace di 

fissarla sulla carta. 

 

… 

AMUSIA ESPRESSIVA  

GRAFICA  



Ravel’s Amusia 

Rosenthal, pupil of Ravel: In the summer of 1932, Ravel was asked to 

compose music for a film about Don Quichotte, and he began with three 

songs, Don Quichotte a` Dulcine´e, which would be his last composition. 

There is no decline of creativity whatsoever and the score for voice and 

piano is genuine Ravel.  

The understanding of speech was generally better preserved than speaking and 

writing abilities; writing was especially seriously disturbed, in part because 

of the apraxia.  

As for music, there was a noticeable dissociation between the impossibility 

of musical expression – both in writing and playing – and the still 

relatively well preserved musical thinking.  Ravel, in fact, recognized 

not only melodies, but also the precise tempo and the precise pitch; in 

musical dictation, however playing at sight at the piano was pitiful 

because, besides the difficulty he had in reading, finding the exact keys 

caused problems, although playing scales and his own compositions 

went somewhat more smoothly.  

 



Amusia congenita 
 

 

Isabelle Peretz  descrisse numerosi casi di 

amusia congenita: grave incapacità, 
indipendente  all’esposizione e 
all’esperienza musicale, di 
svolgere processamento dei toni, 
con difetto nel riconoscimento di 
melodie, nella capacità di cantare 
o di realizzare ritmi.   

In assenza di problemi cognitivi o 
comportamentali, perfetti nel 
riconoscimento dei suoni ambientali e del 
linguaggio, incluso l’aspetto prosodico.   

 

Difetto probabilmente su base ereditaria . 

Recenti studi MRI dimostrano sensibile differenza 

nella densità  della sostanza bianca nel lobo 

inferiore frontale destro (Hyde et al 2006). Difetto 

di sviluppo in alcuni punti chiave all’interno della 

rete neurale deputata alla percezione musicale. 

 



AMUSIA ACQUISITA e 

CONGENITA 
•  

Un amusico non è uno stonato né riesce ad 

avvertire le stonature proprie o altrui.  

• Nei casi più gravi è del tutto incapace di 

sentire la musica, o la avverte come un 

orribile frastuono.  

• Ne è affetto circa il 4 per cento della 

popolazione.  

 

• Che Guevara  non sapeva distinguere alcun 

genere musicale tanto che, in un’occasione 

speciale, ballò un tango appassionato mentre 

tutti danzavano a ritmo di samba. (Diario di 

una motocicletta). 



AMUSIA CONGENITA 
Si ritiene che anche due presidenti degli Stati Uniti, 

Ulysses S. Grant e Theodore Roosvelt, 

fossero amusici congeniti. Nel passato poca attenzione è 

stata rivolta da parte degli scienziati a questa sindrome, a 

differenza di altri simili disordini (es. la dislessia). 

Capire e apprezzare la musica non fa parte del bagaglio 

cognitivo ritenuto indispensabile per la vita di tutti i 

giorni. Eppure i pazienti affetti da amusia congenita 

dichiarano di aver sofferto soprattutto in adolescenza 

di emarginazione e frustrazione confrontandosi con i 

coetanei appassionati consumatori di musica. 

Isabella Peretz, sulla rivista scientifica Brain, ha scoperto 

che gli amusici hanno una risposta normale nella 

corteccia uditiva ai suoni melodici incoerenti, ma solo a 

livello inconscio.  

Ovvero esistono capacità uditive da cui poter partire per 

riabilitare questi pazienti con un intervento 

tempestivo in modo da permettere loro di avere delle 

esperienze estetiche normali. 

 

http://en.wikipedia.org/wiki/File:Ulysses_Grant_1870-1880.jpg


ACQUIRED AND  

CONGENITAL AMUSIA 
Il compositore russo Vissarion Shebalin,   

a seguito di ictus, perse quasi del tutto    

la capacità di parlare e di capire il 

linguaggio. Nonostante ciò, continuò a 

comporre almeno 11 opere maggiori    

tra sonate, quartetti e arie, e a insegnare 

ai propri allievi, ascoltandoli e 

correggendone le composizioni.  

• Pochi mesi prima di morire, colpito da 

un terzo ictus, nel 1963, ha concluso la 

sua quinta sinfonia,  

Shostakovich la definì “una brillante opera 

creativa, composta con le più eccelse 

emozioni, ottimistica e piena di vita." 

  

AFASIA SENZA AMUSIA 



A proposito di Amusie 
 

             Lorence Foster Jenkins, soprano di Philadelphia: amusica, divenne   

celebre in modo anticonvenzionale:  

nonostante la sua mancanza di abilità, era fermamente convinta della propria 

grandezza e distribuiva personalmente gli ambìti biglietti di teatro;  

accontentò il folto pubblico (che deridendola, comunque l’ammirava) solo quando 

accettò di esibirsi alla Carnegie Hall il 25 ottobre 1944 (sold out con settimane 

di anticipo) per morire un mese dopo.  

La Foster era a malapena in grado di sostenere una nota, e i suoi accompagnatori 

facevano continui aggiustamenti per compensare le sue variazioni di tempo e i 

suoi errori ritmici;  

La soprano non lo ammise mai e trascorse la vita ad accusare la critica e le colleghe 

di invidia. 

«La gente può anche dire che non so cantare, ma nessuno potrà mai dire che 

non ho cantato».  

Frase che potrebbe esser nella bocca al settanta per cento dei cantanti, dice il 

neuropsicologo Carlson (2008), aggiungendo che dovrebbero sostenere il test 

della Peretz e render pubblico il punteggio ottenuto, oltre al loro cd. 



Caso di Amusia per lesioni 

cerebrali bilaterali 
Paziente I. R., donna, destrimane, 40 

anni, cerebrolesa bilateralmente dopo 

intervento per clippaggi di aneurismi  

nelle arterie cerebrali medie: 

intervento chirurgico con successo 

nella chiusura dei vasi, ma 

danneggiamento di gran parte del giro 

temporale superiore sinistra e di parte 

delle porzioni inferiori del giro 

frontale e parietale, lungo la scissura 

laterale.  

La lesione dell’emisfero destro era meno 

grave, ma includeva il terzo anteriore 

del giro temporale superiore e i giri 

frontali inferiore destro e medio.  



Caso di Amusia per lesioni 

cerebrali bilaterali 
10 anni dopo l’intervento, Peretz e colleghi studiarono 

gli effetti della lesione cerebrale della paziente 

(Peretz, Gagnon, Bouchard, 1988).  

Pur con udito normale, capace di comprendere il 

linguaggio e conversare normalmente, e in grado     

di riconoscere i suoni ambientali,  L.R. mostrava 

un’amusia quasi completa: perdita della capacità  

di percepire o produrre gli aspetti melodici o 

ritmici della musica.  

 Era stata allevata in un ambiente musicale:   la 

nonna e il fratello erano musicisti professionisti.  

Dopo l’intervento, aveva perso la capacita - di 

riconoscere le melodie che prima le erano 

famigliari, inclusi pezzi estremamente semplici 

come "Tanti auguri a te", E non era più in grado       

di cantare.  



Caso di Amusia per lesioni 

cerebrali bilaterali 
Nonostante la sua incapacità di riconoscere gli aspetti melodici e ritmici della 

musica, la paziente affermava che amava ancora ascoltare la musica.  

Si scoprì che era ancora in grado di riconoscere gli aspetti emotivi della 

musica. Sebbene non riuscisse a riconoscere i pezzi suonati dai ricercatori, 

era in grado di dire se si trattasse di un brano allegro o triste. Riusciva, 

inoltre, a riconoscere felicità, tristezza, paura, rabbia, sorpresa e disgusto nel 

tono di voce di una persona.  

La capacita di riconoscere le emozioni nella musica contrasta con la sua 

incapacità di riconoscere la dissonanza, qualità che i normali ascoltatori 

trovano intensamente sgradevole.  

Peretz e colleghi (2001) scoprirono che I. R. era totalmente insensibile ai 

cambiamenti musicali che irritano gli ascoltatori normali. Persino un 

bambino di 4 mesi preferisce la musica consonante a quella dissonante, il 

che dimostra che il riconoscimento delle dissonanze si sviluppa in età 

estremamente precoce (Zentner, Kagan, 1998).  







In the contour violation task from the Montreal Battery for the Evaluation          

of Amusia, subjects have to detect whether a single note in the repetition               

of a melody changed direction.  

Amusic individuals have extraordinary difficulty with this task. 



Cura dell’Amusia 
• Amusia curabile o migliorabile con l'esercizio nei 

bambini, come per la dislessia,  

• la pratica non sembra avere alcun effetto sugli 

adulti. Alcuni neurologi sostengono un legame tra 

la malattia e la mancanza di ascolto musicale 

durante l'infanzia, specie se i genitori erano già 

amusici, ma non dimostrato.  

• Studio di Denis Drayna, del National Institute of 

Health, USA, su gemelli omozigoti e eterozigoti 

per valutare le capacità musicali, sembra invece 

dimostrare l'eredità genetica dell'amusia. 
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EPILESSIA: DEFINIZIONE  

cogliere di sorpresa: epilambanein 

SINDROME CEREBRALE CRONICA,  

A CARATTERE IRRITATIVO,  

CARATTERIZZATA 

DA CRISI CEREBRALI FOCALI  

O DIFFUSE RICORRENTI 

LE CRISI EPILETTICHE  

SONO DOVUTE ALLA SCARICA 

ECCESSIVA “IPERSINCRONA” 

DI UN GRUPPO DI NEURONI. 

LA CRONICITA’ DIFFERENZIA 

LE EPILESSIE DA CRISI CEREBRALI 

IRRITATIVE OCCASIONALI 

Trasfigurazione, Raffaello, Musei Vaticani 



FOCAL FOCAL, SECONDARELY GENERALIZED 

GENERALIZED IDIOPATHIC "GENERALIZED" SYMPTOMATIC 

? 

? 

EPILESSIA 
crisi epilettiche sono  

delle crisi cerebrali dovute  

alla scarica eccessiva ipersincrona  

di un gruppo di neuroni...   

: : 



CRISI GENERALIZZATA TONICO-CLONICA 



CRISI PARZIALI o FOCALI 



       EPILESSIA E MUSICA 





 





    MUSIC-INDUCED SEIZURES 

Crisi epilettiche indotte 

dai suoni (di solito 

prolungati) in 

combinazione melodica 

e/o armonica.  

Circa 90 casi riportati 

dalla letteratura 

scientifica.  

   
Music-triggered seizures 1/10,000,000 

Zifkin and Zatorre 1998, Avanzini 2001 



EPILESSIA   

LOBO TEMPORALE DESTRO 



     EPILESSIA MUSICOGENICA 
TYPE OF MUSIC/INSTRUMENT 

(67 cases with seizures induced  only by music)  
Classic            5 

Predominant melodic        11 

Predominant rhythmic         6 

Melodic and rhythmic         23 

Songs (text may be important) 9 

Uncertain            13 

Piano and organ          11 

“Jazz instruments”   2 

String instruments           1 

Wind instruments           1                                                  



Effective musical stimulus in 

67 patients in whom music 

was the only seizure-

provoking stimulus 

Classic        5 

Predominant melodic          11 

Predominant rhythmic      6 

Melodic and rhythmic          23 

Songs (text !)                 10  

Uncertain                 14 

Familiarity/affective content 15 

Novelty          1 

Specific musical piece        8 

Specific musical style        6* 

Playing instruments        6 

Level of musical training 

Professional      4                                           

Amateurs     12 

“Music fans”      5 

Interested in music     7 

No special musical 

interest      10 

 Effective musical 

instruments 

Piano and organ    12 

“Jazz instruments”    2 

String instruments     1 

 Wind instruments      1
        

 

CRISI MUSICOGENICHE 

















Allucinazioni musicali 

 
 

Allucinazione: falsa percezione in assenza    

di uno stimolo esterno reale. 

 

Usualmente persistenti e non confortevoli, 

sebbene possono essere percepite raramente 

come piacevoli.  

Molti casi allucinazioni musicali associate con 

lesioni cerebrali, specialmente nei lobi 

temporali.  

L’ipotesi è che le allucinazioni sono dovute o a 

stimolazione delle aree associative uditive,  o a 

dinamiche di deafferentazione con 

“liberazione" di sistemi cerebrali contro 

corrente atti a processare la musica.  

 

 

 

 

 

  

 
 

  
 







Allucinazioni Musicali  

Le allucinazioni musicali, a carattere vocale o 
strumentale, sono comunemente 
riconosciuto all’interno della popolazione 
anziana (2.5 %). 

Studi fRM : attivazione delle stesse aree 
coinvolte durante l’ascolto, nelle aree 
temporali. 

Ampia varietà di farmaci e droghe: associate con 

allucinazioni musicali: alcool, amfetamine,  

chinino, imipramina, fenotiazine, carbamazepina, 

fenitoina, procaina, propranololo, e altri 

(Fernandez; Gordon 1998; Roberts et al). 

• Trattamento delle allucinazioni musicali tra i 

pazienti anziani con perdita dell’udito può essere 

frustrante, ma in diversi casi alcuni pazienti 

possono essere controllati con anticonvulsanti o 

antidepressivi. 

 

 



  

 



  

 



  

 



  

 

SINESTESIA: possibile fisiopatologia epilettica 



1° Festival Internazionale di Giovani Artisti 

Brainwaves Creatività per chi ha cervello 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



  

 



MUSICA E LINGUAGGIO 

 

 

 

 

 

 

 

Musica e linguaggio: attività precipuamente umane 
attestate in tutte le culture  

 

Lo studio delle competenze linguistiche e delle loro 
disfunzioni è oggetto primario della neurologia 







IL LINGUAGGIO MUSICALE 

 • esiste una forma scritta; 
in entrambi i linguaggi è 
possibile distinguere  

•    una fonologia 
(componenti del 
linguaggio),  

•     una sintassi (le regole 
per combinare fra loro le 
componenti) e  

•     una semantica 
(attribuzione di significato 
ai prodotti del linguaggio). 



Francesca Bolognesi 



Poesia: parola e ritmo 

● La poesia: uno dei linguaggi scritti che, a differenza 

della prosa, intende sottolineare le sensazioni, le 

emozioni e i sentimenti e per farlo si avvale della 

musica, perché è questo lo strumento preferenziale 

con cui l'uomo può comprendere, oltre il pensiero, 

anche ciò che prova; 

●  Limitarsi a leggere la poesia non basta, bisogna 

sentirne i ritmi ed infatti la poesia scritta è 

strutturata in modo da produrre “musica”, 

combinando i suoni. A delinearne la melodia è 

anzitutto l’unità ritmica del verso, (Gentili, B., 1969) 

scandito dagli accenti delle parole che lo 

compongono, dai suoni, dalle allitterazioni e dalle 

rime, dalla sua stessa metrica; 

● Si gioca con il suono delle parole, in modo da 

creare una gradevole musicalità (con un insieme di 

pattern e altezze), e si viene così a creare una 

combinazione ritmica non tanto diversa da quella 

delle canzoni, da quella cioè in cui il testo poetico è 

completato, all’ascolto, dalla musica 

Fig.4 - Cratere a volute attico a figure rosse dalla tomba 57C di Valle Pega. 
Lato A: Processione sacrificale in onore di Apollo. 
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Music and language are  

hypothesized be 

specializations of a 

primitive system with 

referential and emotional 

communication value.  

For this hypothetical 

common precursor the 

term of “musilanguage 

has been coined. 



THE POWER OF MUSIC 

Oliver Sacks 
Clinical Professor of Neurology,  

A.Einstein College of Medicine,        

New York, USA 
    “In the last 20 years, there have been huge 

advances here, but we have, as yet, scarcely 
touched the question of why music, for better 
or worse, has so much power. 

   It is a question that goes to the hearth           
of being human”. 

Brain, 2006   

 Musicophyilia 2009,  

 

 


